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La rugiada di Un placido Cielo 
Pia non bagna che un arido stelo. 
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Tutti li statuti, le carte e le Costituzioni del Mondo 
non escluso lo statuto futuro per il Ducalo di Mo' 
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La vittima è prónta, il carneflce rha già afferrata per i 
ca i. Oh ! Veràmenle questa è una storia di piantò. 

Ma perchè (mi sento dire) prendi la peqna In mano a 
narrarci fatti lagrimosi? 
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dell' Onnipotente — Ora però la lolla delP oppresso contro 
l'oppressore si è ingaggiata a duello di sangue e di morte, 
e finirà con là distruzione dell'uno, o dell'altro. — 
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della fusione in massima 
due specie in una sola, adottata da tanto tempo, 

^ t 

la quale però, come tutte le altre 
senti, e future non può a lungo andare 
dei mali 
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Visto che Essi uomini si valgono troppo di frequen
le del così détto difilla di iP^i^ttó, è di dtnib^tfastonè, 
e noi vorrebbero 
a modo dei Gesuiti 
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i occasioni 
lasciano a Noi i l diritto di dimostràrò e di 
-i Gapitplarmente adunale, d'unanime consenso, nelle 
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I. Il genere letomininò è slaccatò dal inasòòlinò e si 
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governa coi propri mezzi, -> 
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spatta eccitar generose passioni, destare il ffernilp delia com
, passione svelare air umanità le sue vergogne e i suoi dolori, 

piangere e far piangere, 
Sparvero da!P anima d'Eugenia le innocenti illusioni, co

mincia essa a sentire certe reminiscenze, che qualche volta 
la deliziano e qualche volta la rendono tristo — ha subito 
quella solenne impressione che sta per decidere di tutta la 
sua vita. — 
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Voleva unire all' amore di figlia un amore di fqrme più ine
brianti. — L'idea di divenire sposa e madre le apparisce al

■ ■■ ■ -t 

r immaginazione confissa tra le tinte sfumate della inge
nuità dèlia innocenza, di cui è stata nudrita tra le domestiche 
pareli e della grande carità di cui si è finora compiacili
13* **•*■ vv.. 

Anche qualche sentimento di dolore viene a mischiarsi in 
quest'idea dominante ; perché le corre al pensiero la sottra
zione che deve fare all'amore liliale poi le pare di poter 
accordare il dovere di figlia con quello di sposa, e confondere 

a \ 

insieme I due amori. 
Tali erano le disposizioni dell'animo d'Eugenia. 
E Leonardo? Ha bandito tutte le pene dal core, ed è con

ce» Irato nell'unico oggetto dei suoi pensieri, nella diletta sua 
figlia. Ha veduto svilupparsi con estrema gipja questo tesoro 
di bontà e di bellezza, che lo compensa in parte della per
dita della «posa che amava tanto ! ! —lu queste tesoro ha 
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poVén ed indiscreti 
potére tutti i Mariti yecciii; Mi 
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immediatamente composte due camere 
una detta la Camera delle Matrone ; l'altra, il 
Camerino delle Deputate. 
Sono Elèttrici tutte le cittadine,^escluse soltanto 

le impuberi, volendo noi determinare la 
Ctìstilùzione nella sua maggiore ^ 

le Elèttrici sdnò e 
ezza 
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. Tutte le vedove, le maritale in dissoluzione, e 
le fanciulle in disDonibilità. sono Matrone 
diritto come giungono all'età di anni 49. r --/ 

IX. 11 Ministero è responsabile ed è composto di 6 
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ministre. ).(<*ii^? 
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t. Ministero deirinlerno. 
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della Gnanza, mode,balli,spettacoli ec. 
Affari Esteri e Salute pubblica. 
Pubblica beneflcenza, grazie e favóri. 
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litazione alle camere. 
minorènni per Tabi
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X. Le discussioni della Cosa pubblica si faranno 
neirinterno delle camere, e non sarà permesso 
Fingresso ad alcuno che non sia munito d'un 
Buono firmato dalla Cittadina presidente. 

XI. Le thinistre sono incaricate deireséctizione del 
présente Decreto. 4 h 

E . ' ' 

Seguono le firme, le quali si leggono in fondo, a 
tutti gl'indirizzi Femminini da 18 mesi a questa parte. 

posto tutta la sua alTezione, lo idolatra, esso gli fa bella la 
Vita. —- ■- ■ ; ■ -■■ '■ ';.!.:'".- /.' ■ ■ . 

r" 

Ora però cominciava a intorbidare la purità delle sue gioje 
paterne una nube di dolore —» perchè, soffocando qualunque 
benché menoma scintilla d'egoismo, vedeva imminente il 
giorno, in cui, non essendo più il solo oggetto amato dalla 
figlia, bisognava sceglierle un compagno e nelle sue braccia 
abbandonarla. — 

Veniva la notte col nero suo velo cosi ricca di lunghe me
ditazioni, ed il buon vecchio trovava lì sempre fissa la im
portuna idea della sera, che non sapea risolvere e non poteva 
cacciare dalla sua immaginazione? 

Di quanti giovani gli si presentavano al pensiero egli esa
minava le doli, i portamenti, le massime, li passava tutti 
in rivista scrupolosa,,e niuno gli pareva, o per un difetto o 
per un altro, convenisse alla fanciulla. 

Poi si creava un tipo perfetto e andava nelle sue remini
scenze pensando, per vedere se poteva trovarlo; ma il tipo 
esisteva soltanto nella sua mente—• l'oggetto reale nonert 
sulla terra, ed il buon vecchio viveva in un'ansia che qual

-i ,■£> 
che volta lo attristava fino alle lagrime. 

Potete bene immaginarvi «he egli non pensava a Guldt né 
punto né pteo. —; 
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le 
marintenzionato dèi sig. 

delV Armistizio 1 volontari saranno 
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un'altra 
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dMtalia 
enza 

e di settemnre sarà 
in componsaziqne del 29 

i 

■ . t 

un aura cao 
U S giornate neiriiltima delie quali Uadelzky 

sarà strascicalo a coda di càvalio, e si ptoeurérà da 
valorosi che il vecchio brigaiile muoja deflnitiva

mente per non trovarsi ad un nuovo armistizio— Si 
rinnuoveranno le oni e tutto sarà appianato 

i -
T 

Futirii Barbari/ fuori i Barbari! ftiorii Bàibari!.., 
Ci scrivono da Londra che il Principe di Mel

•IteéaiBir tìreparà i bauli per ritornare « Vitìhiiiai, dove 
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rriebiainato a riprendere le tedi ni del governo 7. . . 
veccliiò volpone riìórìn^ài pbHafor^veri pulcini!,. 

Intanto Hadctzky andorà coH^rmata vittoriosa a so
lennizare il ritorno dello stato.quo,- ed a rendere più 

In questa 
« ORDiNE 

solenni i funerali della Costituzione 

f rcostanza sarà 
Et 

icato il * Ì 
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a Tabbiama mangiata, ora ci 
#a seppellire ìià Sapienza di Vienna, e poi ad

deremo a subissare la Libertà di' Francoforle! Ram
hòi siamo siali sempre il terrore dei

Libertà e Tedeschi r̂  Dia volo e 
e — A cose accomodate fare

mo una passeggiata verso Parigi ^ Luigi Filippo ri
mésso al posto vi pagherà da bere—*■Questa 
non vi spaventi, vi proinetto che non passerettib per 

•••••■ Oggi rancio doppio, ogni uomo duecan
Viva riraperatore ! 
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corsa 
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nnnuovarsi 
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Italiane sono occupate per la 
I Ministeri Italiani, sono 

occupati per la pace da concludersi. I popoli Italia
ni sono occupati^delle Cantiere e dèi Minisleru Tulio 
procede nel l'ordine'4 enella tranquillità, meno alcune 
#agaUelIei; come sommosse di città, ed aliro
i^rtr. I Gesuiti hanno fatto un progetto di trasporta
ire la Santa Sede a Modena ; perchè a parere dei Be
^erendi Padri, il Papa non può rimanere in Roma; 
eitt& peccatrice, pièna di luterani è di Cardi "ali
si il Pontefice sarebbe sicuro dalle vessazioni dei li
berali r Se il progetto si eiTettuasse, S. A. il l)u
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amoroso, diiaziònerebbe la pubblicazione dello 
Statuto fino all'arrivo di S. S. per fare una festa so
la, a risparmio di spese. 

Uno di questi giorni si venderanno all'asta pubbli
" m  para spallette d'uffiziaVi Civici messi in ditea 

sptìùibilità. Sif attènde antora iiha quantità di drago
Milano ; tutto lavoro Italiane usate provenienti 
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FIRENZE 30. Agosto. — Un decreto pubblicato ieri sera 
le (ajcoltà straordinare accordale al Potere Esecutivo 

rio di Livorno, anche ai resto della Toscana. 
LIVORNO 29 Agosto. — in questo momento ore 2 tM 

sento che tulle le Gazzette di Firenze sono prequisite nei 
Caffè, e bruciate in Piazza d Armi in faccia al Palazzo Co

Tip. TOFANI. 
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do la lettera. 
Persona tfimita in 

aver cediti» il Governatore di detta Città prendere là via 
tóra*»tl*^t ■^'itói^tìÈ1 di 

J r" 

^ , , 
che I posti avanzati di queste sono sotto io baracche della 
stazione della strada ferrata. Si dice che il Generale Detaù

m lutlorà à Lucc^gtfardatò à vistò: 
28xagostof ci^^ivol|0'.7tfQqeftt^8Bi^'il•'''^nerfkle 

Dp Laugier nioutre Irovavasi alla Locanda d'Europa, Una gran 
fèlla di potalo si è'pbìrtata da luf^ gli haririò rinfaccilo la 
morie dèrriostro Colonnello Giovannelti, e Io hanno.accusa
to di ribaldo, di traditore; egli ha Voluto" pariàré'' al pppoto, 
ftia II pòpolo ha Infuriato maggiormente; Un capitario dèlia 
Guardia civica, che si era trovalo al campo in lotnbarSìaha 
pretèàó di rinfacciàrglf alcuna sue aziotìir il tìèiféràlé^ sal
tato sulle furie, li popolo non poteva più frenai si; Il Cornan
do delle truppa e la nostra Guardia civica hanno .credalo be

erne, per la calvezza e difesa del suddetto Generale di 
lo al sicuro. Tulio è ritornalo subilo tranquillo. Mille uomini 
unitamente, nlla Guardia civica dovevano quest'oggi polire 
per Pisa: lutti si sono ricusati, nèn vòìehdò;'drfàaìréh3*itót
tersl;controJ;pfop^^■fra|elli.n;la^^^n:^K^^^ {Aiba) .y'< Y\UI 

— L'Ufflcialilà della Guardia Civica Lucchese ha protestato 
contro il fatto relativo'al Gènieral De tauger ^garantendo la 
dijul..slc?ir^zav,,; ;y:: /;;:.; ■:o;:'..;;:;v>.;>; =...■.■/■■:;.■* v 

TORINO 2.6 Agosto. — Ci crediamo in grado di porer ac
certàre che il fcòlonuellò ndilÒ Sialo Maggiore gerieràlé^ Al
fonso della Mai mora, partilo alla volta di Parigi nella notle 
del 22 al 23 correht^ sia ttìcàricKtò dal nostro govèrno di 
chiedere a quello della reptttiibllca francese il suo consenào 
alla 'nomina di uri distinto generale francése come generale 
in capo della nostra,armata (alcuni assicurano che sarebbe 
stato richièsto riomiriaUvànienteilMarescialloÌBa^eaud.j(Coh.j 

NOTIZIE DELLA COLÓNNA: GAHIBALDL 
 Il 

^ , 

Garibaldi giunse Iti Varège il 18 corr. e vi 
passò la notte Al suo comparire t cittadini gli si fecero in
contro a salutarlo cpn fiori e presenti. Le bandiere tricolori 
sventolarono un'altra volta dai palazzo del comune e dalle 
case private. Le truppe vennero beri ti:attate e nella notte 
poterei} prender riposo. I Tedeschi òransi dal giorno innan
zi ritirali a Como. 

L'indonnani (19) gli Austriaci prevcsdendo una visita a Co
mo. si diradarono fuori della citta, in^i si raccolsero ad 01
giate, fra Comop Varese aspettando "ivi accampali ràrdilo 
guerrigliero, il quale non si fece troppo aspettare. Verso sera 
infatti giunse ; uri combatlinienlo breve ma accanilo avven
ne, in cui i Tedeschi furono battuti è dispersi. Ignoriamo i 
dettagli di (iiuésW fatto, sebbene avvenuld a brève distanza 
del nostro conflne Oggidice vasi per certo che Garibaldi sa
rebbe stasera entralo in Como. 

RETTIFICAZIONE 

X i 

J _ J 

l Redattori del Lampione rispondono alla non troppo gen
tilè^ Interpefiazione dalà dal Corrier Livornese alle loro pa
role inserite nel N. 39 di lunedi decorso, corifessandò di es
sere stali male, informati Sui fatti die ebbero 
vorno. 
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ELENCO DELLA DRAMMATICA COMPAGNIA 
eondolla dai CapoComici 

INIOEUNARI, COLOMBERTI, E FUM^AGALLITARGHINI 
^ che agirà la Stagime d'Autunno ì$48 

NEL REGIO TEATRO DEGLI INFUOCATI 
postonella Via del Cocomero 
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Amalia Fum^galliTjrghini 
Carolina Internasi 
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Sàvi 

Amalia Còlomberli 
Ester Pilla 
na Alberici 

Teresa Rriigora 
Parti Ingenue 
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lUarietta Pilla 
Napoleone Pilla 

.- * .«■-.■:t ■'.■!/■ t i ' ■■':.■: 

Uomini 
Antonio Colomberti 
Vincenzo Gandolfl 
r Xuigì Braccini 
Antonio Casigliani 
Giovanni internàn 

Eugenio Casilini 
Fumagalli 

Luigi Spvi 
Camillo Boni 

Gaelano De Massari 
Luigi Brugorà 
.Luigi. Alberici. 

Vincenzo Frassi 

. * ■ _ 

Traduttore Rammentatore  Trovarobe e Sórto  Macchinista 
Questa Compagnia incomincerà le sue recite Domenica 
:a, &;.SeUembre.: . .■.■r' •/■■:;■,■ 
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